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Un collegamento con il Canada. Da piazza Garibaldi «ponte» 
satellitare con gli emigrati 
 
Danea Campanella 

SULMONA. Un collegamento satellitare tra Sulmona e la città canadese di Hamilton metterà in 
contatto i circa 20.000 emigranti abruzzesi che risiedono lì da anni, con la loro terra d'origine. 

Si tratta di un progetto dal titolo «Giubileo 2000 - scambio via satellite tra la provincia dell'Aquila 
e la città di Hamilton», che ha lo scopo di instaurare un ponte comunicativo con i nostri 
conterranei di oltreoceano. L'iniziativa, proposta dal sindaco di Hamilton, Robert Morrow, è stata 
presentata ieri dal suo delegato Gabe Macaluso e dal presidente della Provincia Palmiero Susi. 
Vi hanno aderito, oltre a Sulmona, anche Gagliano, Pacentro, Villetta Barrea, Pettorano, Pratola 
e Introdacqua. 

Il collegamento di due ore che dovrebbe svolgersi in piazza Garibaldi a luglio, consentirà a 
quanti hanno parenti e conoscenti nella città canadese di vedere dal vivo i propri concittadini 
emigrati. Durante la diretta satellitare ci sarà l'esibizione di gruppi teatrali e musicali, mentre 
persone che non si vedono da decine di anni avranno l'occasione di salutarsi. 

«Abbiamo già sperimentato quattro anni fa questo progetto», spiega Gabe Macaluso, «nel mio 
paese, Racalmuto, in provincia di Agrigento. Il successo è stato grandissimo, speriamo di fare 
altrettanto a Sulmona». 

«Vorremmo», afferma il presidente della Provincia Palmiero Susi, «che si instaurasse un 
gemellaggio stabile, attraverso cui la provincia dell'Aquila e tutto l'Abruzzo possano proporre nel 
territorio canadese i propri prodotti per lo sviluppo di un turismo di alta qualità. Desideriamo 
anche realizzare scambi culturali tra i giovani per imparare le lingue». Il sindaco di Hamilton sarà 
a Sulmona ad aprile per definire le modalità del progetto e stabilire la data in cui una 
rappresentanza di abruzzesi andrà ad Hamilton, a spese della città ospite. 

 


